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Dopo l'intervento eseguito dal professor Perugia 

Bruno Conti tornerà 
a giocare fra 2 mesi 

Gli è sialo asportalo il menisco interno del ginocchio sinistro - Per dodici giorni 
dovrà portare il gesso • Anzalone annuncia a fine mese il nuovo slatf sanitario 

Fra quaranta giorni Bruno Conti potrà 
tornare a giocare la sua prima partita. Que­
sta è la piacevole novità emersa Ieri pome­
riggio al termine dell'intervento chirurgico' 
eseguito dal professor Perugia al ginocchio 
sinistro del giocatore, per asportargli il me­
nisco interno che Bruno si era « rotto » in 
uno scontro con Bacci in allenamento. Cosi 
il timore di una lunga assenza del giocato­
re dal campi di gioco si è dissolto rapida­
mente, e lo stesso sanitario ha tenuto a pre­
cisarlo. 

« Conti — ha esordito 11 professor Perugia 
nella veloce e stringata conferenza stampa, 
tenuta nella hall della clinica al termine 
dell'operazione — è a posto. L'intervento è 
riuscito perfettamente e sinceramente non 
c'è altro da dire ». 

Di leso ha trovato soltanto il menisco? 
« Sì. Soltanto il menisco interno; per quan­

to riguarda la parte legamentosa tutto è in 
perfetto ordine. In pratica ho ripetuto l'in­
tervento di due anni fa, quando gli asportai 
il menisco del ginocchio destro. Ora il gio­
catore dovrà portare il gesso per dodici 
giorni e poi inizierà gradatamente la riedu­
cazione dell'arto. Dopo un mese potrà tor­
nare in campo per i primi esercizi ginnico-
atletici». 
A quando la ripresa agonistica vera e 

propria? ^ 
« E' difficile stabilire. un termine esatto, 

in ogni caso non prima di quaranta o al ' 
massimo di cinquanta giorni. Sempre che 
tutto vada per il verso giusto ». 

Sulla ripresa di Bruno Conti, il professor 
Puddu, assistente di Perugia, ci ha fatto un 
quadro più dettagliato della ripresa post­
operatoria. « Non bisogna perdere tempo. La 
convalescenza del ragazzo deve essere una 
convalescenza attiva, per cui già da domani 
(oggi n.d.r.) daremo inizio ad una prima 
fase di rieducazione dell'arto. Sottoporremo 
il paziente ad un tipo di ginnastica partico­
lare, consistente in contrazioni isometriche 
del quadricipite e movimenti attivi del collo 
del piede. Questa ginnastica servirà a man­
tenere il tono muscolare, che potrebbe ac­
cusare una certa atrofia per via del gesso, 
e anche per accelerare il riassorbimento 
dei liquidi ». 

Con il giocatore logicamente non è stato 
possibile parlare, i sanitari stessi hanno 
chiesto di lasciarlo tranquillo per almeno 
ventiquattro ore, 11 tempo necessario per 
smaltire gli effetti dell'anestesia. 

Ad informarsi dell'esito dell'intervento ope­
ratorio è venuto anche il presidente Anzalo­
ne e naturalmente gli sono state chieste 
notizie più precise sul riassetto del settore 
sanitario della società, quanto mai carente 
ora che è stato licenziato anche il dottor 
Todaro. 

« A fine mese — ha detto Anzalone — sa­
rà tutto definito e in maniera concreta ». 

Intanto la squadra è costretta ora a svol­
gere la preparazione precampionato a Nor­
cia senza l'assistenza di un sanitario. Ci 
6embra una lacuna molto grave. «A parte 
il fatto che con la squadra c'è un giovane 
medico di Foligno, che cura i giocatori per 
quelli che sono i malanni di lieve entità, c'è 
da dire che non è semplice formare su due 
piedi uno staff medico come si deve ». 

Nulla da obiettare su queste ragioni però 
è pur vero che in una società di calcio co­
me si deve, l'apporto del sanitario è di fon­
damentale importanza, per cui sarebbe sta­
to il caso che il presidente Anzalone e il 
consiglio giallorosso si fossero preoccupati 
dello scottante problema che ormai si tra­
scina Insoluto da anni, con maggior celerità, 
prima che divenisse una necessità urgente. 

Anzalone ha assicurato che per la fine 
del mese tutto sarà risolto. Ora c'è solo da 
sperare che sia effettivamente cosi. 

Oggi intanto il presidente giallorosso rag­
giungerà la squadra a Norcia, dove si trat­
terà un paio di giorni. Probabilmente il suo 
arrivo servirà a risolvere la situazione del 
reingaggi. Molti giocatori lo attendono con 
ansia. « Vado a Norcia per vedere la squadra 
— ha proseguito Anzalone — non per par­
lare di soldi. Se qualcuno poi vuole aprire 
il discorso lo faccia pure, ma non creda di 
trovarmi più malleabile di Mupo. E' stato 
stabilito un preciso "plafond" dal CD. e da 
quello non si scappa ». 

p. C. 
Nella foto in alto: Bruno Conti subito dopo 
l'intervento chirurgico, assistito dalla ma­
dre e dalla fidanzata 

Il giocatore a disposizione di Vinicio 

Cordova è arrivato 
ieri a Pievepelago 
Riscattata la lista dal Verona per 250 milioni, «Ciccio» è giunto nel pome­

riggio al ritiro della Lazio e in serata ha fatto rientro a Roma 

"Ciccio" Cordova è a di­
sposizione di Luis Vinicio a 
Pievelago. Ne abbiamo avuto 
la comunicazione ufficiale da 
parte della L a z i o . L'ex 
«capitano» giallorosso si è 
recato ieri mattina in mac­
china, accompagnato dal di­
rigente rag. Quadri, a Milano 
e ha riscattato la lista, in 
base all'art. 31 del regola­
mento di disciplina. Cordova 
aveva comunque avuto, in­
sieme al suocero Alvaro Mar-
chini, un colloquio definitivo 
con il dott. Aldo Lenzini 
domenica e lunedi c'era sta­
ta la firma del contratto 
che lo lega alla Lazio per 
la stagione *76-77. Il premio 
di reingaggio è contenuto in 
limiti ragionevoli (molto al 
di sotto della cifra chiesta 
da Re Cecconi). Il riscatto 
della lista dal Verona è co­
stato 250 milioni, cifra che 
Garonzl aveva sborsato ad 
Anzalone per avere il cen­
trocampista. U quale però 
aveva rifiutato di trasferirsi 
al Verona non perché si 
sentisse leso nel prestigio. 
bensì perché 1 suoi affari gli 
impedivano di allontanarsi 
da Roma. Cordova dopo es­
sersi trattenuto per la cena, 
insieme con i suoi nuovi 
compagni, in serata è rien­
trato a Roma. 

Qualcuno ha sostenuto che 
l'arrivo di "Ciccio" alla La­
zio creerà non pochi proble­
mi sia a Vinicio, sia alla 
squadra che alla società- Ve­
diamoli questi... problemi. 
Con l'arrivo di Cordova. 
Vinicio si troverà ad avere 
centrocampisti in abbondan­
za: D'Amica Viola. Badiani. 
Re Cecconi. Cordova. Lopez, 
per cui uno dovrà essere ce­
duto. Chi? C'è chi vede in 
ballottaggio Viola. Badiani e 
Lopez. A nostro avviso se 

, ci saranno richieste, il prò. 
babile partente a novembre 

' pettebbe essere 11 solo Lopez, 

anche se Vinicio Ieri, all'ar­
rivo di Cordova, nel pome­
riggio. ha dichiarato: a Non 
è un mistero che ci eravamo 
interessati di Cordova fin 
dalla fine del campionato 
(si tenga presente che Vini­
cio aveva manifestato il suo 
interessamento per "Ciccio" 
fin da quando allenava il 
Napoli, n.d.r.). E' infatti un 
giocatore che per le sue ca-

Dopo la 
« bravata » 

niente Napoli 
per la Schiavon 
e la Bortolotti 

Donatella Schiavon • Laura Bor­
tolotti, I» du« nuotatrici azzurre 
arrestate a Roma sotto l'accusa 
di piccoli furti resteranno in car­
cere a Rebìbbia almeno sino • 
stamattina. Le due atlete saranno 
escluse dalla < Coppa Europa » 
femminile di nuoto, in program­
ma ubato e domenica a Napoli. 

Franco Baccini, responsabile del­
le ondine azzurre, è apparso mol­
to amareggiato per quanto accadu­
to: • Sono veramente costernato — 
ha detto — . Le due ra«axM vole­
vano forse compier* aita bravata, 
considerate le loro condizioni eco­
nomiche ». Baccini non ha voluto 
aggiungere altro. 

Laura Bortolotti e Donatella 
Schiavon costituiscono una coppia 
di tutto rilievo nell'ambito del 
nuoto azzurro. La prima, infatti. 
milanese, è indicata come la pos­
sibile erede di Novella Callìgaris, 
detiene il primato nazionale del 
200 ( I . ed e, in assoluto, la mi­
glior fondista azzurra. La secon­
da, padovana, ha stabilito quest'an­
no il record italiano nei 100 a 
200 farfalla. Entrambe hanno pre­
so parte ai recenti Giochi di Mon­
treal. con scarto successo pero. La 
loro assenza a Napoli costituirà gra­
ve « handicap * per la rappresen­
tativa azzurra. 

ratteristiche fa al nostro ca­
so. D'altro canto non vi è 
alcuna ragione da parte di 
altri giocatori per preoccu­
parsi della loro posizione in 
seguito alla venuta di Cordo­
va ». Ecco. Luis adombra per­
sino l'ipotesi che nessuno dei 
titolari venga ceduto; infat­
ti a ben guardare Lopez par­
te riserva. 

Per quanto riguarda pro­
fondi contrasti nei compo­
nenti il «governo» biancaz-
zurro per l'acquisto di Cor­
dova. sarà il caso di ristabi­
lire la verità. Intanto que­
sta spaccatura nel CD non 
esiste. Si trattava soltanto di 
una promessa fatta dal pre­
sidente biancoazzurro Um­
berto Lenzini a quello gial­
lorosso, all'Hilton di Milano, 
affinché la Lazio non acqui­
stasse Cordova. Era chiaro 
che Anzalone partiva dal 
presupposto che l'eventuale 
arrivo di Cordova alla La2io 
gli avrebbe creato non pochi 
problemi con 1 tifosi, che si 
sarebbero ingigantiti nel ca­
so che "Ciccio" sfoderasse un 
campionato con i fiocchi. 
Ma di fronte ad un boccone 
cosi ghiotto, anche Umberto 
Lenzini e un paio di con­
siglieri. di quelli che però 
contano poco sui plano de­
cisionale, hanno dovuto am­
mainare bandiera. Neppure 
tra i giocatori, riconducendo 
alle g i u s t e proporzioni lo 
«sfogo» di Re Cecconi. esi­
stono contrasti Insanabili, e 
cioè tra chi vede di buon 
occhio l'arrivo di Cordova e 
chi è contraria Tutto starà 
ad intendersi. E un buon 
contributo potranno portarlo 
Vinicio e I dirigenti più re­
sponsabili della società. Sul 
piano dei reingaggl niente 
di nuovo, salvo che ring. 
Paruccini ci ha assicurato 
che l nuovi. Viola. Plghln. 
Rossi e Garella, sembrano 
molto vicini all'accordo. 

Il « Petisso » risponde dal ritiro del Ciocco a Luis Vinicio 

Pesaola: «Il Napoli sarà una squadra 
spettacolo che farà molti punti» 

«e Dal giocare con rapidità al giocare all'olandese ci corre una bella differenza - Vinicio non con­
divide le mie opinioni? Bene: per sapere chi ha ragione bisognerà attendere la fine del campionato» 

Dal nostro inviato 
CASTELVECCHIO 

PASCOLI. 10 
OH azzurri del Napoli so­

no tornati nuovamente sul 
campo del « Ciocco » per ri­
prendere la preparazione. 
E ci sono tornati soltanto nel 
pomeriggio In quanto tutta 
la Garfagnana. al pari del­
la Versilia, è stata investita 
da un violento e Ininterrot­
to nubifragio: acqua a non 
finire per oltre 12 ore. Una 
sosta forzata, quella di sta­
mane; sosta che ha permes­
so a Bruno Pesaola di fare 
il punto della situazione do­
po la partitella in famiglia 
di domenica pomeriggio, e 
in vista del primo impegno 
ufficiale contro lo Spezia in 
programma giovedì sera, al­
le 20,45. Una partita, quella 
contro gli spezzini, che per­
metterà a Pesaola di arric­
chire il suo notes sulle pos­
sibilità reali del Napoli che 
nella prima uscita, qui al 
« Ciocco » ha giocato privo 
di "Ciccio" Esposito rimasto 
al bordi del campo per un 
ematoma all'alluce del piede 
destro. 

A La Spezia, invece. 11 
Napoli si schiererà, almeno 
nel primo tempo, con la 
formazione migliore anche 
se Pesaola sa in partenza 
che nella prima partita di 
Coppa delle Coppe, contro 
i norvegesi del Bodoe Glimt 
In programma il prossimo 
15 settembre, sarà costretto 
a presentare una squadra 
rimaneggiata, dovendo Chia-
rugi ed Esposito scontare 
una giornata di squalifica. 
Gli elementi in predicato 
per sostituire i due titolari 
sono 11 giovane Vinazzani 
e l'anziano Montefusco per 
11 ruolo di Interno, e Speg-
giorln per quello di ala si­
nistra. Ma giustamente Pe­
saola, in questo momento, 
non Intende parlare della 
Coppa delle Coppe, come 
non vuol neppure parlare 
dell'Incontro con gli Inglesi 
del Southampton valido per 
la Coppa italo-Inglese. L'uni­
ca cosa certa è che il tec­
nico sabato volerà in Inghil­
terra per dare un'occhiata 
ai prossimi avversari, onde 
rendersi conto del loro va­
lore e delle possibilità che 
esistono al Napoli per po­
tersi assicurare questa vit­
toria. Lo scorso anno. la 
coppa italo-inglese riservata 
alle squadre vincitrici di 
Coppa, fu vinta dalla Fio­
rentina. Ma torniamo al 
«Petisso» che da quando 
ha assunto la direzione del 
Napoli sembra ringiovanito. 
sembra aver ritrovato quel­
lo smalto che a Bologna 
aveva un po' perso. E que­
sta impressione l'abbiamo ri­
portata a prescindere dalla 
polemica, subito rientrata, 
sorta fra lui e Vinicio in 
merito al a gioco totale». 

a Quello che pensavo su 
questo tanto decantato gioco 
all'olandese l'ho già espres­
so. Io sostengo che ancora 
non siamo in grado di co­
piare gli olandesi, e questo 
lo dico perché conosco mol­
to bene le caratteristiche 
dei giocatori italiani. Con 
questo — ha proseguito — 
non intendo che il Napoli 
giocherà all'antica: intendo 
preparare il Napoli in ma­
niera tale da poter sostenere 
un ritmo speditissimo • ma 
dal giocare con rapidità al 
giocare all'olandese esiste una 
bella differenza. Vinicio non 
condivide le mie opinioni? 
Va bene. Lui vede il calcio 
in maniera diversa, ma co­
me in tutte le cose per sa­
pere chi ha ragione bisogna 
aspettare la fine del cam­
pionato. Io sostengo che il 
Napoli di questa edizione sa­
rà in grado di giocare un 
buon calcio e di conquista­
re numerosi punti ». 

Per quale ragione hai tan­
ta fiducia in questa squa­
dra? — gli chiediamo. 

«I motivi sono diversi, ma 
se debbo fare una sintesi ti 
rispondo cosi: perché i gio­
catori sono gli stessi con la 
aggiunta di un Chiarugi che 
sembra aver ritrovato quella 
freschezza e volontà di un 
tempo, del periodo in cui 
lo avevo alle mie dipendenze 
nella Fiorentina che vinse 
lo scudetto ». 

Oltre a Chiarugi ci sono 
anche Savoldi e Massa — gli 
facciamo notare. 

« Il centravanti lo conosco 
come te mie tasche, so quel­
lo che realmente vale come 
del resto conosco le caratte­
ristiche di Massa. Ed è ap­
punto perché Chiarugi sicu­
ramente porterà una venta­
ta di freschezza e di brio. 
che Savoldi e Massa que­
st'anno dovrebbero rendere 
molto di più. Già domenica 
nella prima partitella mi so­
no reso conto che fra i tre 
sarà facilissimo trovare una 
intesa positiva e mi sono 
anche reso conto che pro­
prio grazie "numeri" di Lu­
ciano (Chiarugi). Savoldi 
che è abilissimo nel fare la 
"sponda" e Massa astutissi­
mo in ogni situazione, po­
trebbero diventare dei veri 
e propri mattatori. Ma co­
me ho già detto è ancora 
presto per parlare del futuro 
del Napoli. In questo mo­
mento mi interessa far rag­
giungere a tutti la migliore 
condizione. Strada facendo 
cercherò di far capire ai gio­
catori quali posizioni assu­
mere in campo per una resa 
migliore. Qualcuno — ha pro­
seguito — mi accusa di voler 
tornare al calcio vecchia ma­
niera. Io rispondo che con 
gli uomini a mia disposizio­
ne (la squadra è abbastanza 
"vecchia", ndr) non posso 
impostare un gioco all'olan­
dese. mentre invece posso 
far giocare la squadra in 
maniera tale da essere tem­
pre coperta net momenti cri­
tici e rapida nei contrallac-
chi. Savoldi sotto rete. te 

trova un compagno ' che lo 
aiuta (alludendo chiaramen­
te a Chiarugi, ndr) è un'ira-
diddio; Massa è un grande 
opportunista. Poiché sul cen­
trocampo Orlandini, Juliano 
ed Esposito mi assicurano 
una buona copertura e un 
continuo rifornimento, non 
vedo perché dovrei correre 
dei rischi. Il Napoli edizione 
'76-77 apparentemente sarà 
meno spavaldo di quello del­
la scorsa stagione ma, se non 
ci succederà niente, dovrebbe 
rendere molto di più. La squa­
dra per dieci undicesimi è 
la stessa ma Chiarugi ha ca­
ratteristiche ben diverse da 
quelle di Broglia ». 

Pesaola, dopo averci ricor­
dato che giovedì sera avrà 
l'occasione per vedere la 
squadra impegnata seriamen­
te a La Spezia, ha concluso 
ricordandoci gli impegni: 
« Domenica giocheremo a 
Massa Carrara, il 18 a Via­
reggio e il ZI esordiremo in 
casa contro il Nacional di 
Montevideo. Il 25 saremo di 
scena a Firenze contro i 
"viola", ma la partita che ini 
interessa è quella di sabato 
21 contro il Nacional ». 

Loris Ciullini 

Prima intervista del pilota 

Niki Lauda ringrazia 

Ferrari per il ritiro 
« E' stata per me una decisione molto gradita » 

LUDWIGSHAFEN, 10 
Niki Lauda, attualmente ricoverato in una clinica di 

Ludwlgshafen, è stato intervistato oggi per ia prima 
volta da un radiocronista della radiotelevisione austriaca 
ORF. Il campione del mondo ha detto che la decisione 
della Ferrari di ritirarsi dalle corse e è stata una gen­
tilezza nei miei confronti >. « E' logico che lo stesso non 
potevo pretendere una decisione del genere — ha ag­
giunto Il pilota — comunque quella del comm. Ferrari 
è stata per me una decisione molto gradita ». Alla do­
manda se riprenderà a correre in Formula Uno, Niki 
Lauda ha risposto: « lo devo assolutamente pensare a 
guarire In tutte le parti del mio corpo; se In guarigione 
sarà al cento per cento allora potrò riflettere se ripren­
dere le corse >. 

Agli « assoluti » di Pordenone 

Assenti Moser 
e Battaglili 

» 

Pizzoferrato conquista il suo terzo 
titolo nell'inseguimento dilettanti 

Interrogazione 
sulla sicurezza 

dei circuiti 
I compagni onorevoli Barloltnl, 

Pani, Bocchi e Tanlnl hanno rivolto 
una Interrogatlone al presidente del 
Consiglio e al mtnlstrj del turi­
smo e dell'Industria • per sapere 
quali accertamenti ti intendono por­
re in attuazione in ordine alle con­
dizioni di sicurezza che debbono 
essere garantite allo sport moto-
ristico ed alla assistenza tecnico-
giuridica che le autorità sportive 
del nostro paese sono chiamate a 
garantire al piloti di auto e di 
moto sportive che partecipano alle 
competizioni in Italia e all'estero >. 

I deputati comunisti chiedono al 
governo • se da parte del compe­
tenti organi non si intenda, di 
Ironie a questi gravi problemi ri­
proposti all'attenzione della opinio­
ne pubblica dal grave incidente ve­
rificatoli sul circuito automobilisti­
co del Nurburgrlng che ha colpito 
il corridore Niki Lauda ed al ritiro 
della Ferrari dal campionato mon­
diale di automobilismo Formula 1 , 
predisporre opportune Iniziative e 
provvedimenti atti a salvaguardare 
la vita dei piloti, Il prestigio del­
lo sport automobilistico e quello 
della stessa industria automobili­
stica del nostro paese ». 

La serietà professionale di un anziano e di un giovane centauro 

Agostini finisce con classe 
Uncini un inizio da campione 

Quest'anno per « Ago » non ci sarà un casco iridato - Cecotto, le belle donne e 
i cascatoni - Rubato a Sheene il primato di rubacuori e di rompicollo 
Franco Uncini è con Lucchinelli e Ferrari il più promettente dei giovani 

C'è un ricco signore che do­
po quasi tre lustri passati 
con il fondoschiena sul sel­
lino di una motocicletta, 
adesso che ha una bella casa, 
un solido conto in banca e, 
come si dice, la gloria, non 
ne vuole sapere di ritirarsi 
in bell'ordine e curare i suoi 
affari. Lo potete vedere sul­
le piste, in mezzo a un nu­
golo di ragazzotti fanatici 
che per vincere sono dispo­
sti a tutto, che si batte an­
cora con lo spirito di un tem­
po; lo potete sentire discu­
tere animatamente di Mor-
bidelli. di MV o di Suzuki, 
di quattro o due tempi come 
se non avesse tutti i diritti 
di averne fin sopra i capelli 
delle moto. Questo irriduci­

bile amante delle due ruote 
è Giacomo Agostini. 

Già da qualche anno non 
tutto fila per il suo verso: 
ma Agostini il suo titolo mon­
diale se lo è sempre portato 
a casa, puntualmente, ad 
ogni fine stagione. Quest'an­
no invece di caschi iridati 
per lui non ce ne saranno. 
Ma lui è sempre in pista. 
a maledire bielle infide e bul­
loni maleavvitati. a benedire 
quella delle sue innumerevoli 
moto che arriva tutta inte­
ra, finalmente, al traguardo. 

Forse Giacomo quando vin­
ceva non era simpatico a 
tutti, come è logico. Ma ades­
so che, spesso e volentieri 
questo maturo giovanotto si 
vede sorpassare da qualche 

Coppo Italia: ritorno il «Toto» 
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Squadra 1» Squadra 2* 

Atalanta Lazio 
Bologna Avellino 
Cagliari Perugia 

Milan Catania 
Monza Juventus 
Pescara Fiorentina 

Rimini Roma 
Simpdoria LR.Vicinza 
Spai Catanzaro 

Ternana Cesena 
Torino Foggia 
Varese Inter 
Verona Genoa 
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Con la Coppa Italia, in programma domenica 29 agosto, 
ritorna il concorso pronostici del Totocalcio. Qui sopra ripro­
duciamo il facsimile della prima schedina che inaugura la 
stagione 1976-77. Come si potrà constatare lo stadio Olimpico 
resterà deserto, in quanto sia la Roma che la Lazio gioche­
ranno fuori casa. I biancazzurri andranno a Bergamo contro 
l'Atalanta, mentre i giallorossi saranno impegnati a Rimini. 
Il turno successivo (5 settembre del 76) sarà invece la Lazio 
a giocare all'* Olimpico a contro il Novara, la squadra dalla 
quale ha prelevato il giovane portiere Girella, mentre la Roma 
sarà ancora in trasferta ad Avellino. 

Si svolgerà a Pescara sabato e domenica 

I migliori nuotatori europei 
a confronto in Coppa Europa 

PESCARA, 10 
I migliori nuotatori euro­

pei saranno impegnati saba­
to e domenica a Pescara nel­
la piscina « Le Naiadi » nella 
Coppa Europa e A », alla qua­
le prendono parte per dirit­
to la Francia, la RDT. la 
RFT. l'Inghilterra, n u l l a , 
l'URSS, la Spagna e la Sve-
zia. Per quanto riguarda 1* 
Italia sono a disposizione 
dell'allenatore Dennerlein, do­
po lo «stage» di Cervinia, 
Grifflth, Pangaro, Ouarduc-
ci, Marugo, Revelli, Urbani, 
Zel, Lo Faro, Barelli, Lalle, 
Bisso, Bellon, Gilbert!, Qua­
dri. Senigallia ed Alberti. 
Delle altre squadre invece le 

formazioni annunciate al mo­
mento ed ufficialmente so­
no qulle dell'Inghilterra, la 
Francia e la Svezia. L'Inghil­
terra presenterà Smith, Car­
ter. Goodhe. Mills. Me Clat-
chej, David Parker. Durine. 
Nalsby, Eith. Wilkie; per la 
Francia saranno in acqua 
Rousseau, Bellot. Bourgelot, 
Borios, Burtet, Andraca, 
Vlancon, Enric, Delama re; 
per la Svezia Infine saranno 
in gara Rasmuson, Branden, 
Norllng. Anrtdson, Gjngzio. 
Nistron, Petterson, Erlkson. 
Debbono essere annunciate 
ancora le formazioni della 
RDT. della RFT, dell'Italia, 
dell'URSS e della Spagna. 

infernale « outsider » (ieri 
Cecotto, oggi Uncini), a noi 
personalmente sembra meri­
tare simpatia e stima. Simpa­
tia perché non fa mai il 
« bauscia » anche quando le 
busca e uno sportivo vero 
viene fuori proprio in que­
ste occastoni; stima perché 
chi si dedica con tanta se­
rietà ad un'attività — per 
quanto possa sembrare stram­
palato passare una vita con 
un manubrio in mano — vuol 
dire che è una persona seria. 

Certo Giacomo corre in mo­
to perché ha fatto i suoi cal­
coli, e vuol dire che gli con­
viene ancora. Ma tanti altri 
al suo posto, non rischiereb-
bero l'osso del collo quando 
potrebbero farne tranquilla­
mente a meno perché tanto 
la pagnotta se la sono ga­
rantita. 

Uno che invece la pagnotta 
credeva di esserla guadagna­
ta vita naturai durante e in­
vece si è sbagliato è quel 
Johnny Cecotto che trascor­
re la sua esistenza tra bel­
le donne e cascatoni sullo 
asfalto, togliendo a Barry 
Sheene (che ora rimane qua­
si sempre in piedi) sia il 
primato di rubacuori sia quel­
lo di rompicollo. Forse la 
spiegazione di questa annata 
balorda è molto semplice di 
come si potrebbe credere: il 
venezuelano si è montato la 
testa dopo aver vinto il pri­
mo titolo mondiate a 19 anni. 
e non ha saputo coltivare la 
sua indubbia classe con un 
po' di cervello. RollsRoyce e 
bionde possono essere un va­
lido corroborante per un divo 
di Hollywood, non certo per 
uno che deve tenere in stra­
da cento cavalli a duecento e 
rotti all'ora. 

Chi non sembra affatto in­
tenzionato a seguire l'esem­
pio dello strampalato Cecotto 
è quel Franco Uncini che 
dopo una folgorante ascesa 
in sella alle «Maximoto» 
come junioroes è ora. con lo 
spezzino Lucchinelli (che si 
sta facendo, intelligentemen­
te, le ossa girando tutti i 
circuiti del mondo) e il mila­
nese Ferrari (attardato da 
impedimenti militari) il più 
promettente del giovani cen­
tauri italiani. 

Uncini, nato a Recanati 
ventuno anni fa. ha dimo­
strato. come Lucchinelli. di 
guidare con intelligenza e 
misura — come del resto 
Lucchinelli senza azzardare 
troppo e forse considerando 
che è meglio vincere la gara 
piuttosto che finire quella 
in corso con il sedere per 
terra. Non è un caso, secon­
do noi, che l w padrini» dei 
due aiovant siano due vec­
chi marpioni del motocicli-
smoo. due professionisti seri 
come pochi altri: Roberto 
Gallina per lo spezzino. Bru­
no Spaggiari per il recana­
tese. In quanto a Ferrari, 
bruciato sul filo del traguar­
do da Agostini in quel di 
Pesaro, quando potrà dedi­
carsi con assiduità alla sua 
professione potrà fare belle 
cose. 

Insomma, i personaggi nuo­
vi in questo sport non man­
cano. Gli interrogativi tono 
di ben altro genere, come. 
in fondo, per l'automobili­
smo. Ma con molto dilettan­
tismo in più: dilettantismo 
laddove sarebbe necessario 
invece affrontare con spiri­
to professionale problemi al­
trimenti insolubili: quello del­
la sicurezza, quello degli in­
gaggi (rarissimi per chi non 
si chiama Agostini e Sheene. 
o Cecotto), quello di una nuo­
va regolamentazione del cam­
pionato mondiale (esiste una 
classe 50 perché non può tro­
var posto la classe 750?). 

Intanto, finché ci sarà gen­
te come il vecchio Agostini 
o come il giovane Uncini, 
il motociclismo continua a 

vivere, e a richiamare sui 
circuiti decine di migliaia 
di persone. Nonostante la cri­
si. nonosotante il disimpegno 
delle case, questo sport si 
dimostra vitale. E in fondo 
il buon Cecotto con la sua 
pacchiana corte di vamp del­
la domenica e di fuoriserie. 
fa la sua parte sopratutto 
per la gioia dei rotocalchi 
e per una innocente voca­
zione al «kitchyì. Ma i suoi 
meccanici lavorano sodo e 
la pelle, dopotutto, la rischia 
anche lui. 

Michele Serra 

Oggi a Roma 
la giunta CONI 
sulle Olimpiadi 

Si riunirà oggi alle 11 a « por­
le chiuse » al Foro Italico, la 
Giunta del Coni per un attento 
esame della spedizione italiana al 
Giochi di Montreal. 

Sul tavolo della Giunta (One-
«ti. Pescante, Catella, Giannozzi, 
Meriggi, Nebiolo, Rodoni • Vaghi), 
tar i un voluminoso • dossier » 
zeppo di dettagliati appunti, circa 
la presenza azzurra a Montreal, 
con osservazione, rilievi statistici 
e tecnici, dati ufficiali, rapporti 
segreti. SÌ sa che il bilancio ita­
liano in Canada è risultato uno del 
più asfittici, indipendentemente dal­
le due sole medaglie d'oro satta 
d'argento e quattro di bronzo. 

La discussione che prenderà il 
via domani al Foro Italico dovrà 
essere Improntata a realismo, pri­
va di di addentellali retorici, tesa 
ad un obiettivo esame della situa­
zione in cui versa lo sport italia­
no. Soltanto così, agendo con fer-
mtzia a con la precisa volontà di 
giungere a qualche decisione con­
creta, potrà essere riconosciuta al 
Giochi della X X I Olimpiade una 
funzione in qualche modo positiva. 

Nostro servizio 
PORDENONE, 10 

Finalmente un pò di sole 
ha permesso di recuperare 11 
tempo perso nella giornata 
inaugurale di questi campio­
nati italiani della pista. Do­
po le qualificazioni ed i quar­
ti di finale dell'inseguimento 
donne, allievi e dilettanti svol­
tesi nella tarda serata di ie­
ri, nel pomeriggio odierno l 

tv tricolori », al Bottecchla di 
Pordenone, sono stati mono­
polizzati dalle prove di velo­
cità riservate ad esordienti 
e dilettanti e dal proseguimen­
to dei vari tornei di inse­
guimento. 

Le batterie della velocità di­
lettanti hanno laureato per 1 
sesti di finale. Rossi. Manno. 
Serra, Fiamore, Bagarello, 
Dazzan e Fratarcangeli. Sono 
riusciti a rientrare dalle stret­
to ie dei recuperi anche Ac-
chetti, Polo. Eguaglia Bel Dio 
e Fiorentini, quest'ultimo sor­
prendentemente battuto in 
precedenza nella sua batte­
rla. Hanno quindi avuto luo­
go le semifinali dell'insegui­
mento allievi e dilettanti. Fra 
i più giovani si sono laurea­
ti per la finale l'emiliano Ste­
fano Boni, che con 3'55' ha 
fatto segnare 11 miglior tem­
po assoluto del torneo, e il 
lombardo Bontempi. I due 
hanno avuto rispettivamente 
ragione del friulano Bressan, 
e del toscano Ferri, che 
ha dimostrato di non aver re­
cuperato dopo 11 Tour de for­
ce sopportato ieri notte. Una 
certa sorpresa è invece venuta 
dalle semifinali dell'insegui­
mento dilettanti. Ovviamente 
il pronostico non poteva es­
sere sovvertito da un Bastla-
nello quasi raggiunto da Pia-
zoferrato che ieri sera nel cor­
so dei « quarti » aveva però 
rischiato grosso contro Bres­
san. bensì dal romano Calla-
ri netto vincitore del confron­
to con il giovanissimo roma­
gnolo Bonanzi (tricolore degli 
juniores) irriconoscibile dopo 
le belle prove sciorinate in 
precedenza. 

A un pomeriggio fitto di 
gare ha fatto seguito una se­
rata interessantissima. In pa­
lio i titoli dell'inseguimento 
allievi, di quello dilettanti e 
della velocità esordienti, 

Fra gli allievi la maglia 
tricolore è andata al bre­
sciano Bontempi, sovvertendo 
i pronostici delia vigilia che 
volevano vincitore il toscano 
Boni. Per il terzo posto il 
toscano Ferri ha regolato sul 
filo dei centesimi di secondo 
il friulano Bressan. 

Palpitanti anche le finali 
dell ' inseguimento dilettanti 
con un Pizzof errato che dopo 
essere stato messo in diffi­
coltà dal romano Calieri nel­
le battute iniziali, ha tirato 
fuori tutta la sua grinta e 
la sua potenza, recuperando 
lo svantaggio, fino a raggiun­
gere quasi un avversario or­
mai spento nelle battute fi­
nali di una gara che lo ha 
laureato per la terza volta 
consecutiva campione italia­
no. A senso unico la finale 
per il terzo posto con il gio­
vane Bonanzi di una spanna 
superiore a Bastianello. Del­
le buone individualità sono 
emerse anche fra I quattro 
finalisti della velocità esor­
dienti che ha visto lottare 
per il successo l'emiliano Man­
tovani ed il lombardo Baffi. 
L'ha spuntata il primo, n 
terzo classificato è Gobbi. 

Concludiomo con i quarti 
di finale della velocità dilet­
tanti che hanno laureato per 
le semifinali i romani Rossi. 
Marino, Finamore e il ritro­
vato veneto Ferro. 

Bisogna intanto registrare 
la confermata assenza di 
Francesco Moser. una defe­
zione alla quale va aggiunta 
quella meno prevedibile di 
Giovanni Battaglili. 

Ilario Cerea 

ECCEZIONALE RIUSCITA 
dei viaggi ARCI/UISP a Cuba 
Riempiti tre aerei in pochi giorni! 

In considerazione del successo dell'Iniziativa 
l'ARCI/UISP propone 

C U . B / % anche in autunno ! 
14 giorni sul mare dei Caraibi - Partenza il 30 ottobre 
da Milano • Quota di partecipazione L. 465.000 + 10.000 
iscrizione 

Ultime disponibilità per soggiorni estivi in 

ROMANIA 
15 giorni sul Mar Nero e sui Monti Carpazi 
Partenze: 18 agosto e 1 settembre da Milano 

16 agosto e 25 agosto da Roma 
Quote da lire 155 000 + 2.000 iscrizione 
Escursioni in URSS - Turchia - Burgarìa 
Possibilità di cure speciali • Alberghi di 1. categoria 

Una vacanza «diversa» 
al campeggio ARCI/UISP di 

PAESTUM FOCE DEL SELE 
(SALERNO) 

Mare. sole, riposo, iniziative culturali, sportive e di ani­
mazione . Grandi possibilità di pesca • Piazzole di 50 mq. 
per agosto e settembre a prezzi familiari! 
Informazioni presso: Comitati Provinciali ARCI/UISP; 

Comitati Regionali di Torino Tel. 885067 
» » » Milano » 6889708 
» » » Bologna » 230692 
» » » Firenze » 471058 
» » » Roma » 353240 
» » » Napoli » 325738 

oppure presso il Settore Nazionale Turismo, via Cesare 
Beccaria, 84 - Roma • Tel. 3596061 


